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TOPIC ID:
SOCPL-2026-INFO-REPR

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Programma Social Prerogative and Specific Competencies Lines (SOCPL)  

Obiettivi ed impatto attesi:
Obiettivi – Risultati attesi
L’obiettivo principale della call è sviluppare il coinvolgimento dei lavoratori nelle imprese, accrescendo la 
consapevolezza e contribuendo all’applicazione del diritto e delle politiche dell’Unione europea in questo 
ambito.
La call sostiene progetti finalizzati ad accompagnare, attraverso il dialogo sociale a livello aziendale, 
i significativi cambiamenti determinati dalle transizioni industriali, con particolare attenzione alla 
costituzione e all’efficace funzionamento dei European Works Councils (EWC).
La call si concentra su una o su un numero limitato di sfide tematiche, al fine di massimizzare sia l’impatto 
dei singoli progetti sia l’impatto complessivo delle iniziative selezionate.
Temi e priorità
Sono previste azioni volte a promuovere la cooperazione a livello europeo e a rafforzare la cooperazione 
transnazionale tra le parti sociali, con particolare riferimento ai seguenti ambiti:
•	 promuovere lo scambio e una più ampia diffusione delle conoscenze e delle buone pratiche, nonché 

avviare azioni a sostegno della costituzione e del corretto funzionamento dei European Works 
Councils, favorendo anche un’adeguata rappresentanza di genere al loro interno;

•	 sostenere il coinvolgimento dei lavoratori nell’anticipazione e nella gestione del cambiamento, nonché 
nella prevenzione e risoluzione delle controversie connesse alle diverse forme di ristrutturazione nelle 
imprese e nei gruppi di imprese a livello UE, in coerenza con gli obiettivi di una transizione giusta;

•	 affrontare le sfide derivanti dal perseguimento degli obiettivi climatici dell’UE, compresa la transizione 
equa verso la neutralità climatica;

•	 affrontare gli effetti della trasformazione digitale dell’economia, compreso l’impatto dell’Artificial 
Intelligence (AI) sull’organizzazione e sulle condizioni di lavoro.

Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle 
imprese

Information, consultation & participation of representatives of 
undertakings
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Attività finanziabili
Le attività finanziabili nell’ambito della call comprendono, a titolo non esaustivo:
•	 attività formative, elaborazione di manuali e altre iniziative di sensibilizzazione e divulgazione, scambio 

di informazioni e buone pratiche che coinvolgano rappresentanti dei lavoratori e/o dei datori di lavoro, 
privilegiando attività in grado di produrre effetti duraturi;

•	 analisi degli aspetti e dei risultati quantitativi e qualitativi relativi alla rappresentanza dei lavoratori 
e dei datori di lavoro e al dialogo sociale a livello aziendale, in un contesto di cooperazione 
transnazionale;

•	 iniziative volte a rafforzare la collaborazione e la capacità proattiva degli stakeholder nell’anticipazione 
e nella risposta ai cambiamenti e ai processi di ristrutturazione, nonché ai mutamenti 
dell’organizzazione del lavoro, dei modelli aziendali e produttivi e delle forme di lavoro;

•	 diffusione delle informazioni relative alle attività e ai risultati dei progetti attraverso siti web, 
pubblicazioni, newsletter e altri strumenti di comunicazione, al fine di assicurare effetti duraturi 
dell’azione.

Deve essere garantita l’accessibilità delle informazioni, delle riunioni, delle consultazioni e delle altre 
attività alle persone con disabilità.
Le attività finanziate devono rispettare i principi di parità di genere e non discriminazione e garantire 
l’accesso alle persone con disabilità.
Impatto atteso
Le proposte devono produrre un impatto sistemico a livello dell’UE e contribuire a rafforzare le capacità 
delle parti sociali e degli attori del dialogo sociale a livello aziendale di:
•	 acquisire maggiore conoscenza del diritto e delle politiche dell’UE in materia di coinvolgimento dei 

lavoratori;
•	 esercitare consapevolmente i propri diritti e adempiere ai relativi obblighi;
•	 collaborare alla definizione e all’attuazione di risposte concrete alle principali sfide che interessano il 

coinvolgimento dei lavoratori;
•	 contribuire agli obiettivi europei della neutralità climatica e di un’economia resiliente, attraverso 

soluzioni innovative caratterizzate da un impatto pragmatico e sostenibile.
Le proposte dovrebbero inoltre facilitare la negoziazione e la costituzione dei European Works Councils e 
migliorarne il funzionamento.
I progetti devono contribuire agli obiettivi delle misure europee volte a rafforzare il dialogo sociale a livello 
UE e nazionale e a sostenere il ruolo centrale delle parti sociali nel contesto della transizione digitale e 
verso un’economia climaticamente neutra.
Monitoraggio e valutazione dei risultati
La candidatura deve includere una descrizione dei metodi di valutazione e degli indicatori quantitativi e/o 
qualitativi utilizzati per monitorare e verificare il conseguimento dei principali risultati attesi.
Gli indicatori devono essere realistici, misurabili e pertinenti. Il livello di conseguimento degli indicatori, 
così come eventuali scostamenti rispetto ai risultati previsti, dovrà essere dettagliato e adeguatamente 
giustificato nella rendicontazione finale.
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Criteri di eleggibilità:
Soggetti ammissibili
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono:
•	 essere entità giuridiche, pubbliche o private.
In deroga a tale requisito e ai sensi dell’articolo 200, paragrafo 2, lettera c), del Regolamento finanziario, 
sono ammissibili anche le organizzazioni delle parti sociali prive di personalità giuridica ai sensi del diritto 
nazionale applicabile, a condizione che i loro rappresentanti abbiano la capacità di assumere obblighi 
giuridici per conto delle organizzazioni e che queste ultime offrano garanzie per la tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione equivalenti a quelle offerte dalle persone giuridiche.
In particolare, il richiedente deve disporre di una capacità finanziaria e operativa equivalente a quella 
di una persona giuridica e fornire garanzie equivalenti per la tutela degli interessi finanziari dell’UE. I 
rappresentanti del richiedente devono dimostrare il rispetto di tali condizioni.
Per le organizzazioni prive di personalità giuridica deve essere presentata una lettera firmata 
dal rappresentante legale, che attesti la propria capacità di assumere obblighi giuridici per conto 
dell’organizzazione.
Paesi ammissibili
I richiedenti devono essere stabiliti in uno dei seguenti Paesi ammissibili:
•	 Stati membri dell’UE;
•	 Paesi non appartenenti all’UE – Paesi candidati, limitatamente ai soggetti che non partecipano in 

qualità di coordinatore o di singolo richiedente:
•	 Türkiye;
•	 North Macedonia;
•	 Montenegro;
•	 Serbia;
•	 Albania;
•	 Moldova;
•	 Ukraine;
•	 Georgia;
•	 Bosnia and Herzegovina.

Rappresentatività dei richiedenti
I richiedenti devono essere rappresentativi dei lavoratori o dei datori di lavoro.
A. Rappresentanti dei lavoratori
Possono partecipare:
•	 comitati aziendali o organismi analoghi che assicurino la rappresentanza generale dei lavoratori;
•	 organizzazioni sindacali a livello europeo, nazionale, regionale, settoriale o multisettoriale.
B. Rappresentanti dei datori di lavoro
Possono partecipare organizzazioni rappresentative dei datori di lavoro a livello:
•	 europeo;
•	 nazionale;
•	 regionale;
•	 settoriale;
•	 multisettoriale.
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Organismi tecnici e imprese commerciali
In deroga ai requisiti sopra indicati, possono essere ammessi anche organismi tecnici, quali enti di 
formazione o di ricerca senza scopo di lucro, nonché imprese commerciali, esclusivamente qualora il 
progetto persegua una finalità non lucrativa.
Tali organismi tecnici e imprese commerciali possono essere considerati ammissibili in qualità di 
coordinatori esclusivamente quando siano espressamente incaricati da una o più organizzazioni 
partecipanti ammissibili rappresentative dei lavoratori o dei datori di lavoro.
In questo caso è obbligatorio allegare una lettera di endorsement.
Registrazione e validazione
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Participant Register prima della presentazione della 
proposta e devono essere successivamente validati dal Central Validation Service (REA Validation).
Ai fini della validazione sarà richiesta la presentazione di documenti attestanti lo status giuridico e il Paese 
di stabilimento.
Altre forme di partecipazione
Altri soggetti possono partecipare al progetto ricoprendo differenti ruoli all’interno del consorzio, quali:
•	 associated partners;
•	 subcontractors;
•	 terzi che forniscono contributi in natura;
•	 altri soggetti previsti dalle regole della call.
I richiedenti possono partecipare con associated partners, ossia organizzazioni partner che prendono 
parte alle attività del progetto senza avere diritto a ricevere finanziamenti nell’ambito della sovvenzione.
Gli associated partners partecipano senza finanziamento e, pertanto, non sono soggetti all’obbligo di 
validazione.

Composizione del consorzio
Quando la proposta è presentata da un consorzio, questo deve essere composto da almeno due 
richiedenti — beneficiari, escluse le entità affiliate — stabiliti in almeno due diversi Paesi ammissibili e 
deve rispettare le seguenti condizioni:
•	 il coordinatore che rappresenta il consorzio deve essere un’organizzazione dei lavoratori o dei datori di 

lavoro di livello europeo, nazionale o regionale;
•	 qualora il coordinatore non sia un’organizzazione dei lavoratori o dei datori di lavoro di livello europeo, 

l’azione deve coinvolgere altri beneficiari, con o senza entità affiliate, provenienti da più di uno Stato 
membro o Paese candidato;

•	 le organizzazioni internazionali possono partecipare esclusivamente in qualità di co-applicants (altri 
beneficiari) e non possono assumere il ruolo di coordinatore. Possono partecipare, in via eccezionale, 
anche qualora la loro sede legale non sia situata in uno Stato membro dell’UE o in un Paese candidato;

•	 altri soggetti possono partecipare al consorzio ricoprendo ruoli diversi, quali associated partners, 
subcontractors o terzi che forniscono contributi in natura;

•	 gli associated partners e i terzi che forniscono contributi in natura non possono dichiarare costi 
ammissibili né beneficiare della sovvenzione e, pertanto, non diventano destinatari formali del 
finanziamento UE;

•	 gli organismi tecnici o le imprese commerciali possono partecipare al consorzio purché soddisfino le 
condizioni previste per i partecipanti ammissibili.
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Durata dei progetti
I progetti dovrebbero avere, di norma, una durata compresa tra 18 e 24 mesi.
Sono possibili proroghe, purché debitamente giustificate e formalizzate mediante una modifica 
(amendment).

Contributo finanziario: 
Il budget complessivo stimato disponibile per la call è pari a 2.500.000 EUR.
È previsto il finanziamento di 8–10 progetti.
Il budget dei progetti, corrispondente all’importo della sovvenzione richiesta, dovrebbe essere compreso 
tra 250.000 EUR e 350.000 EUR per progetto.
È comunque possibile presentare e selezionare proposte che richiedano importi differenti.
La sovvenzione effettivamente concessa potrà essere inferiore all’importo richiesto.

Forma della sovvenzione e tasso di finanziamento
I parametri della sovvenzione — importo massimo, tasso di finanziamento, costi ammissibili totali, ecc. — 
saranno stabiliti nel Grant Agreement (Data Sheet, punto 3 e articolo 5).
Budget del progetto
Per il budget del progetto, corrispondente all’importo della sovvenzione richiesta, si applicano gli importi 
indicati nella sezione precedente.
Modalità di finanziamento
La sovvenzione sarà una budget-based mixed actual cost grant, basata su costi effettivi con elementi di 
costo unitario e tassi forfettari.
Ciò significa che saranno rimborsate esclusivamente determinate categorie di costi ammissibili 
effettivamente sostenuti per il progetto, e non i costi semplicemente preventivati.
Per i costi unitari e i tassi forfettari, potranno essere imputati gli importi calcolati secondo le modalità 
stabilite nel Grant Agreement.
Tasso di finanziamento
I costi ammissibili saranno rimborsati applicando il tasso di finanziamento stabilito nel Grant Agreement, 
pari al 90%.
Divieto di profitto
La sovvenzione non può generare un profitto, inteso come eccedenza dei ricavi, sommati alla sovvenzione 
UE, rispetto ai costi.
Le organizzazioni a scopo di lucro devono dichiarare i propri ricavi. Qualora venga accertato un profitto, il 
relativo importo sarà dedotto dall’importo finale della sovvenzione.
Riduzione della sovvenzione
L’importo finale della sovvenzione può essere ridotto in caso di mancato rispetto del Grant Agreement, ad 
esempio in caso di non corretta attuazione del progetto o di violazione degli obblighi previsti.
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Scadenza: 
12 Novembre 2026 17:00:00 Brussels time

Ulteriori informazioni:
Call document for the call “Information, consultation and participation of representatives of 
undertakings”

https://www.mariofurore.it/it/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/socpl/wp-call/2026/call-fiche_socpl-2026-info-repr_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/socpl/wp-call/2026/call-fiche_socpl-2026-info-repr_en.pdf

